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Syllabus
Obiettivi formativi Al  termine  del  corso  lo  Studente  ha  le  nozioni  fondamentali  relative  al 

quadro  normativo  dell’Unione  europea  in  tema  di  tutela  ambientale; 
sviluppo sostenibile e suoi risvolti economici, finanziari e sociali; transizione 
verde  e  tutela  climatica;  economia  circolare;  finanziamenti  europei 
sostenibili; tutela giurisdizionale ambientale; rapporto con gli ordinamenti 
nazionali, in particolare con quello italiano. 

Lo  Studente,  inoltre,  conosce  i  principali  impegni  assunti  dall’Unione  a 
livello  internazionale  in  materia  di  mitigazione  climatica,  la  loro 
implementazione a  livello europeo a partire dal  mandato climatico  della 
Banca europea per gli investimenti, nonché i profili generali del ruolo guida 
che  l’Unione  si  prefigge  nello  scenario  ultraregionale  europeo  a 
salvaguardia dell’ambiente.

Lo studente ha, poi, le nozioni fondamentali relative agli oneri europei delle 
imprese in materia di sviluppo sostenibile equo, giusto ed inclusivo come 
pure  agli  investimenti  sostenibili  classificabili  alla  luce  della  tassonomia 
europea degli investimenti. Saranno così acquisite le strategie dell’Unione in 
termini di sostenibilità finanziaria e di impatto ambientale e sociale delle  
attività  economiche,  ivi  incluse  le  considerazioni  sulla  governance 
(Environmental,  Social  e  Governance -  ESG)  al  centro  delle  decisioni  di 
investimento e sulla  Responsabilità Sociale  d’Impresa (RSI),  con specifico 
riferimento ai profili ambientali. Lo Studente ha, quindi, le principali nozioni  
in tema di dovere di diligenza delle imprese.
 
Lo Studente è in grado di interpretare e applicare correttamente le norme di  
derivazione  europea  in  materia  di  sviluppo  sostenibile nelle  diverse 
dimensioni  economico-finanziaria,  sociale,  ambientale  e  di  governance  
(criteri ESG). Lo Studente riesce, altresì, ad individuare e a contestualizzare 



le misure normative europee legate alla transizione verde nelle sue diverse 
declinazioni. 

Prerequisiti Istituzioni di diritto privato; Diritto costituzionale
Contenuti di insegnamento 
(Programma)

Il  corso approfondisce gli  obiettivi  di  sviluppo sostenibile  che l’Unione si 
propone  in  chiave,  principalmente,  economica,  finanziaria  e  sociale, 
ripercorrendo le principali strategie dell'Unione volte a conciliare l'ideologia 
dello sviluppo sostenibile con gli interessi economici degli attori del mercato 
interno.

Il  corso  è  volto  a  fare  acquisire  la  conoscenza  del  diritto  ambientale 
dell’Unione  europea;  dell’azione  intrapresa  dall’Unione  per  realizzare  la 
transizione verde, vale a dire il passaggio ad un’economia climaticamente 
neutra e socialmente giusta; delle misure europee di economia circolare; 
delle  modalità  di  interazione tra  l’ordinamento  europeo  e  l’ordinamento 
interno; della posizione dell’Unione nel contesto internazionale. A tale fine 
saranno oggetto di considerazione: il ruolo che la tutela ambientale riveste 
nel sistema giuridico dell’Unione; il principio di integrazione di tale tutela; il  
principio  di  sviluppo  sostenibile.  La  politica  ambientale:  gli  obiettivi  e  i 
principi;  i  caratteri  delle  competenze  dell’Unione;  le  fonti;  gli  effetti;  la 
responsabilità  per  danni  ambientali.  L’economia  circolare:  definizione  e 
obiettivi; settori di intervento e atti adottati. Transizione verde: Green Deal 
e  azioni  intraprese;  risvolti  sociali  dell’inverdimento  delle  economie 
nazionali.  Tutela  climatica:  misure  europee  in  linea  con  gli  impegni 
internazionali dell’Unione; ruolo della Banca europea per gli investimenti; 
giustizia ambientale e/o climatica garantita dall’Unione. Profili essenziali di 
sostenibilità  finanziaria  europea:  oneri  delle  imprese  attive  nel  mercato 
interno; tassonomia degli  investimenti;  profili  di  Responsabilità Sociale di  
Impresa  (RSI) con  specifico  riferimento  agli  aspetti  ambientali;  criteri 
Environmental,  Social  e  Governance (ESG);  azioni  dell’Unione in  tema di 
dovere  di  diligenza  delle  imprese  ai  fini  della  sostenibilità  e  di 
rendicontazione societaria di sostenibilità.

Testi di riferimento Per i profili generali:
PESCE  Celeste,  Ambiente,  in  TESAURO  Giuseppe,  DE  PASQUALE  Patrizia, 
FERRARO Fabio (a cura di),  Manuale di Diritto dell’Unione europea, vol. II, 
2021, Napoli, Editoriale scientifica, pp. 511-531.
PESCE Celeste, Il Green Deal europeo e la neutralità climatica entro il 2050,  
in AA. VV. (a cura di), Quo vadis Europa? Le sfide dell’Unione europea nel  
tempo  delle  crisi.  Una  riflessione  multidisciplinare  nel  contesto  della  
Conferenza  sul  futuro  dell’Europa,  Roma,  2023,  pp.  359-371,  su 
https://www.edizioniefesto.it/collane/l-arte-del-buono-e-del-giusto/699-
quo-vadis-europa-2 .

Per gli altri aspetti:
MONTINI  Massimiliano,  The  principle  of  integration,  in  KRAMER Ludwig, 
Emanuela  Orlando  (eds.),  Principles  of  Environmental  Law,  Edward  Elgar 
Publishing, Cheltenham, 2018, p. 139-149.
HALÁSZ  Zsolt, The  European  Investment  Bank:  an  EU  institution  facing  
challenges  and  providing  real  European  added  value,  in Hungarian 
yearbook of international law and European law, 2019, pp. 327-345.
SIRI Michele, ZHU Shanshan, Will the EU Commission Successfully Integrate  
Sustainability  Risks  and  Factors  in  the  Investor  Protection  Regime?  A  
Research  Agenda, in Sustainability,  2019,  pp.  1-23, 
www.mdpi.com/journal/sustainability .

https://www.edizioniefesto.it/collane/l-arte-del-buono-e-del-giusto/699-quo-vadis-europa-2
https://www.edizioniefesto.it/collane/l-arte-del-buono-e-del-giusto/699-quo-vadis-europa-2
http://www.mdpi.com/journal/sustainability


GORTSOS Christos V., The Taxonomy Regulation: more important than just  
as an element of the Capital Markets Union, in EUSFiL Research Working  
Paper Series, 2020, 2, pp. 1-40, https://ssrn.com/abstract=3750039 . 
MONTINI Massimiliano,  Designing Law for Sustainability, in MAUERHOFER 
Volker,  RUPO  Daniela,  TARQUINIO  Lara  (eds.),  Sustainability  and  Law.  
General and Specific Aspects, Springer, Cham, 2020, pp. 33-48.
MONTINI Massimiliano, Verso una giustizia climatica basata sulla tutela dei  
diritti umani, in Ordine internazionale e diritti umani, 2020, pp. 506-537.
MONTINI Massimiliano,  The European Green Deal from an environmental  
protection perspective:  the missing role  of  the environmental  integration  
principle,  in  DE  GRAAF  Kars,  Marseille  Bert,  PRECHAL  Sacha, 
WIDDERSHOVEN  Rob,  Heinrich  WINTER  (eds.),  Grensoverstijgende  
rechtsbeoefening: Liber amicorum Jan Jans, Uitgeverij Paris, Paris, 2021, pp. 
97-104.
PESCE Celeste,  La dimensione esterna del  Green Deal:  profili  attuativi  ed  
evolutivi, in Studi sull’integrazione europea, 2021, 3, pp. 529-547. 
MONTINI  Massimiliano,  Ordinamento  dell’Unione  europea,  in  NESPOR 
Stefano, RAMACCI Luca (a cura di),  Codice dell’ambiente. Profili generali e  
penali, Giuffrè Editore, Milano, 2022, pp. 80-151.
MONTINI Massimiliano,  La sfida della transizione energetica e l’emergere  
dei conflitti intra-ambientali: quali possibili soluzioni?, in Quaderni AISDUE –  
serie speciale – n. 2 – Atti del Convegno di Bari,  3-4 novembre 2022, pp. 
256-275. 
PESCE  Celeste,  La  Banca  del  clima:  scopi  e  rapporti  interistituzionali,  in 
Diritto dell’Unione europea, 2022, 1, pp. 93-120.

In tema di doveri di diligenza delle imprese:
CECI  Federico,  L'obbligo  di  divulgazione  di  informazioni  di  carattere  non  
finanziario quale strumento di Corporate Social Responsability nel quadro  
dell'Unione europea, in CASTELLANETA Marina, VESSIA Francesca (a cura di), 
La  responsabilità  sociale  d'impresa  tra  diritto  internazionale  e  diritto  
societario, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, 2019, pp. 339-371 ss.
CECI  Federico,  Dalle  dichiarazioni  di  carattere  non  finanziario  alla  
rendicontazione societaria di sostenibilità: una prima lettura della direttiva  
(UE) 2022/2464, in Quaderni AISDUE n. 1/2023, Napoli, 2023, pp. 151-164.
CECI  Federico,  Considerazioni  critiche  sull'ambito  di  applicazione  e  altri  
profili sistematici della recente proposta di direttiva sul dovere di diligenza  
ai fini della sostenibilità,  in  Quaderni AISDUE - serie speciale - n. 4 - III ed.  
Incontro fra i giovani studiosi del diritto dell'Unione europea, Napoli, 2023, 
pp. 583-610.

Durante il Corso verranno fornite indicazioni in ordine alla traduzione dei 
testi  nonché rese  disponibili,  se  del  caso,  schede e  materiali  didattici  di  
aggiornamento.

Note ai testi di riferimento Per la consultazione dei testi normativi si consiglia: 
NASCIMBENE Bruno,  Unione europea Trattati. 5a ed., Giappichelli, Torino, 
2021;
Database ufficiali dell’Unione europea  open access  e loro sottosezioni, fra 
cui:

- Ufficio  delle  pubblicazioni  europee: 
https://op.europa.eu/it/home

- Accesso  al  diritto  dell’Unione  europea: 
https://eur-lex.europa.eu/homepage.html?

https://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it
https://op.europa.eu/it/home
https://ssrn.com/abstract=3750039


locale=it 

- Corte  di  giustizia  dell’Unione  europea: 
https://curia.europa.eu/jcms/jcms/j_6/it/ 

- Banca  europea  per  gli  investimenti: 
https://www.eib.org/en/index.htm 

Ulteriori indicazioni potranno essere fornite durante le lezioni.

Organizzazione della 
didattica 
Ore
Totali Didattica frontale Pratica  (laboratorio,  campo,  esercitazione, 

altro)
Studio individuale

150 48 102
CFU/ETCS
6

Metodi didattici
Metodologia didattica convenzionale.
Nel  corso  delle  lezioni  si  daranno  indicazioni  e  si  consulteranno  con  gli 
studenti  i  siti  web  dell’Unione  europea  quali  fonte  di  informazione, 
supporto  ed  aggiornamento  dell’azione  istituzionale  e  normativa 
dell’Unione in tema di sviluppo sostenibile e sue implicazioni nonché ai fini  
delle future applicazioni pratiche nelle attività lavorative delle competenze 
acquisite all’esito delle lezioni.

Risultati di apprendimento 
previsti
Conoscenza  e 
capacità  di 
comprensione

Lo studente acquisisce le nozioni fondamentali  relative al diritto europeo 
dello sviluppo sostenibile sotto i profili economici, finanziari e sociali.

Conoscenza  e 
capacità  di 
comprensione 
applicate

Alla fine del corso, lo Studente conosce i principali caratteri politico-giuridici  
degli  obiettivi  di  sostenibilità ambientale, economica finanziaria e sociale 
dell’Unione europea. Lo studente è in grado di contestualizzare ed applicare 
correttamente la disciplina europea in tema di sviluppo sostenibile e le sue 
diverse sfaccettature.

Competenze 
trasversali

• Autonomia di giudizio
Lo studente è in grado di interpretare le norme 
di derivazione europea in materia di sviluppo 
sostenibile  nella  loro  dimensione  economica, 
finanziaria e sociale.

• Abilità comunicative
Lo studente relaziona sul diritto europeo dello 
sviluppo  sostenibile,  sui  suoi  peculiari 
risvolti  economici,  finanziari,  sociali  e  di 
tutela dei diritti. Lo studente è in grado di 
confrontare e rapportare tra fra loro le azioni 
normative  dell’Unione  in  tema  di  innovazione 
equa, inclusiva e climaticamente neutra come di 
investimenti  sostenibili,  criteri  ESG,  profili 
di RSI, rendicontazione societaria sostenibile.

• Capacità di apprendere in modo autonomo
Lo studente è in grado di riconoscere le diverse 

https://www.eib.org/en/index.htm
https://curia.europa.eu/jcms/jcms/j_6/it/
https://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it


prospettive  economiche,  finanziarie  e  sociali 
del diritto europeo dello sviluppo sostenibile. 
Lo è in grado di individuare i principali oneri 
europei  gravanti  sugli  operatori  economici 
attivi  nel  mercato  interno,  ai  fini  di  un 
progresso  climaticamente  neutro  e  socialmente 
giusto.

Valutazione 

Modalità di verifica 
dell’apprendimento
Criteri di valutazione • Conoscenza e capacità di comprensione:

Lo studente dimostra di avere acquisito le nozioni fondamentali relative al 
diritto europeo dello sviluppo sostenibile, in particolare modo, sotto i profili  
economici, finanziari e sociali.
• Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Lo studente dimostra di conoscere la normativa dell’Unione europea volta 
ad  attuare  un’economia  verde  ed  inclusiva,  in  linea  con  gli  impegni 
internazionali  dell’Unione  a  salvaguardia  del  clima.  Lo  studente 
contestualizza ed applica correttamente la principale disciplina europea di 
sviluppo  sostenibile  e  di  impegni  delle  imprese  ad  operare  a  tutela 
dell’ambiente.
• Autonomia di giudizio:
Lo  studente  interpreta  le  norme  di  derivazione 
europea  con  particolare  riferimento  a  quelle  in 
materia di progresso economico e finanziario equo e 
rispettoso dell’ambiente, di oneri delle imprese in 
tema  di  sviluppo  sostenibile,  di  tutela 
giurisdizionale  ambientale,  di  accordi  ratificati 
dall’Unione a tutela dell’ambiente.

• Abilità comunicative:
Lo  studente  relaziona  sulle  norme  dell’Unione  europea  in  materia  di  
sviluppo  sostenibile  che  l’Unione  si  propone  in  chiave,  principalmente, 
economica, finanziaria e sociale; di diritto ambientale dell’Unione europea; 
di  azioni  dell’Unione  per  realizzare  il  passaggio  ad  un’economia 
climaticamente neutra e socialmente giusta; di ESG, RSI e doveri di diligenza 
delle imprese; di tassonomia europea degli investimenti; di misure europee 
di economia circolare; di modalità di interazione tra l’ordinamento europeo 
e  l’ordinamento  interno;  di  leadership dell’Unione  nel  contesto 
internazionale; di tutele giurisdizionali europee.
• Capacità di apprendere:
Lo studente ha acquisito le nozioni fondamentali in tema di diritto europeo 
dello  sviluppo  sostenibile,  di  oneri  gravanti  principalmente  sugli  Stati 
nonché  di  quelli  spettanti  alle  imprese  in  tema  di  aspetti  sociali  della 
transizione  economica.  Lo  studente  conosce  i  principali  e  fondamentali 
profili  giuridici  della  tutela  ambientale  configurata  dall’Unione in  termini 
trasversali. Lo studente è in grado di confrontare e rapportare tra fra loro le 
discipline europee a carattere ambientale. 

Criteri di misurazione
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale

1)  Il  colloquio  orale attraverso  l’articolazione  delle  domande  inerenti  al 
programma  e  l’interazione  con  lo  studente  consentirà  di  accertare  che 
quest’ultimo  abbia  effettivamente  acquisito  le  conoscenze  e  le  abilità 



previste. 

Per  gli  studenti  frequentanti  ciò  potrà  avere  luogo  anche  attraverso  lo 
svolgimento della prova intermedia orale, qualora prevista. 

2) La  valutazione  finale  ha  luogo  sotto  forma  di  voto  d’esame  in 
trentesimi, con eventuale lode. 

Per gli  studenti  frequentanti  che sostengono la prova intermedia,  il  voto 
conseguito è destinato a fare media con la prova orale che riguarderà la 
restante  parte  del  programma.  Per  gli  studenti  frequentanti  che  non 
superano la prova intermedia o rifiutano il voto, l’esame orale comprenderà 
tutto il programma.

Altro 


